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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nel corso della
XV legislatura, il Governo Prodi presentò
il 5 luglio 2007 il disegno di legge recante
« Istituzione dell’ufficio per il processo,
riorganizzazione funzionale dei dipendenti
dell’Amministrazione giudiziaria e delega
al Governo in materia di notificazione ed
esecuzione di atti giudiziari, nonché regi-
strazione di provvedimenti giudiziari in
materia civile », atto Camera n. 2873.

La conclusione anticipata della legisla-
tura non ne ha consentito, però, l’esame.

Con il presente progetto di legge si
ripropongono la relazione e il testo del
citato disegno di legge, come emendato

dalla Commissione giustizia della Camera
dei deputati.

Il presente progetto di legge intende
fornire adeguate soluzioni ad alcuni dei
problemi che ostacolano l’offerta di un
migliore servizio di giustizia. La piena
attuazione dei princı̀pi costituzionali, del
giusto processo e della sua ragionevole
durata, di cui all’articolo 111 della Costi-
tuzione, richiede l’adozione di un nuovo
metodo di organizzazione del lavoro del
personale dell’Amministrazione giudizia-
ria, che introduca modelli orientati all’ef-
ficienza del servizio, valorizzando le pro-
fessionalità esistenti. L’intervento norma-
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tivo ha come obiettivo la ricerca di stru-
menti che consentano una migliore
programmazione dell’attività degli uffici,
coinvolgendo tutte le figure professionali
nell’organizzazione dell’attività giudiziaria.

Per soddisfare queste esigenze nasce
l’ufficio per il processo. Attraverso la com-
pleta ristrutturazione delle cancellerie e
delle segreterie giudiziarie si fornirà un
concreto supporto al lavoro dei magistrati
valorizzando le specifiche competenze di
tutto il personale dell’Amministrazione
giudiziaria. Scopo di tale struttura è con-
sentire il migliore utilizzo degli strumenti
analitici, statistici e informatici, nonché di
realizzare la circolazione delle esperienze
e delle pratiche professionali più virtuose.

È istituito, in tutti gli uffici giudiziari di
ogni ordine e grado, l’ufficio per il pro-
cesso, con compiti di gestione dei proce-
dimenti assegnati ai magistrati e finalità di
incremento dell’efficienza dell’attività giu-
diziaria. L’ufficio per il processo garanti-
sce lo svolgimento di tutte le attività cor-
relate all’esercizio della giurisdizione, ese-
guendo i compiti e le funzioni necessari
per prestare assistenza all’attività dei ma-
gistrati, anche attraverso l’utilizzo di
nuove tecnologie, assicurando, in partico-
lare, la ricerca dottrinale e giurispruden-
ziale, la cura dei rapporti con le parti e
con il pubblico, l’organizzazione dei flussi
dei procedimenti sopravvenuti, la forma-
zione e la tenuta dell’archivio informatiz-
zato dei provvedimenti emessi. In tal modo
il magistrato potrà essere sollevato dallo
svolgimento di attività ripetitive, accele-
rando, attraverso una diversa organizza-
zione del lavoro e con l’ausilio del perso-
nale dell’amministrazione, i tempi per la
conclusione dei procedimenti, potendo in-
dirizzare quelli seriali verso una defini-
zione semplificata e dedicando maggiori
energie agli altri.

Nell’ufficio per il processo opera il
personale dell’Amministrazione giudizia-
ria. È poi prevista, senza oneri economici
per l’amministrazione, in forza di apposite
convenzioni, per i praticanti avvocati, i
tirocinanti delle scuole di specializzazione
nelle professioni legali e i dottorandi di
ricerca, la possibilità di svolgere attività di

collaborazione con i magistrati, accedendo
agli atti processuali e partecipando alle
udienze con obbligo di segreto.

Con l’apertura degli uffici giudiziari ai
giovani in formazione per lo svolgimento
di professioni connesse con l’amministra-
zione della giustizia, sarà possibile creare
osmosi di informazione e scambio di espe-
rienze per assicurare il collegamento e la
creazione di una cultura condivisa tra gli
operatori del diritto. Sono disciplinate
specifiche cause di incompatibilità ed è
specificamente previsto un limite tempo-
rale per la collaborazione, da parte dei
soggetti esterni all’Amministrazione giudi-
ziaria, con il magistrato. Tale limite è
fissato in un anno e non è rinnovabile, al
fine di garantire a un maggior numero di
interessati la possibilità di svolgere tali
forme di tirocinio o esperienze di studio.
È espressamente previsto, inoltre, che la
collaborazione con il magistrato non po-
trà, in nessun caso, consentire l’instaura-
zione di un rapporto di lavoro con la
pubblica amministrazione, trattandosi di
attività volta ad integrare la formazione
scolastica o professionale dei soggetti coin-
volti, valida ai fini del tirocinio o della
pratica.

Particolare rilievo è assegnato alla co-
stituzione di archivi informatizzati per la
raccolta dei dati statistici, a livello centrale
e locale, consentendo l’accesso gratuito
agli archivi digitali dei provvedimenti giu-
risdizionali da parte di magistrati, avvocati
e personale dell’amministrazione della giu-
stizia, in modo da superare le forme di
trattazione ancora prevalentemente carta-
cea delle attività processuali, di garantire
un accesso rapido e diffuso alle informa-
zioni e di decongestionare gli uffici.

Tale importante procedimento di rior-
ganizzazione deve necessariamente preve-
dere un corretto riconoscimento delle pro-
fessionalità del personale dell’Amministra-
zione giudiziaria, il cui sviluppo di car-
riera è rimasto da lungo tempo bloccato,
e un adeguato accesso di personale qua-
lificato dall’esterno. Per il conseguimento
di tali risultati sono previsti un pro-
gramma di assunzioni, mediante concorso
pubblico, di un cospicuo contingente di
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personale dell’area terza, fascia retributiva
F1, e un percorso di valorizzazione delle
professionalità esistenti, concertato con le
organizzazioni sindacali rappresentative
dei lavoratori, nel rispetto delle indicazioni
della Corte costituzionale in materia.

In particolare, è necessario procedere a
una complessiva revisione delle dotazioni
organiche alla luce dei compiti svolti e
dell’elevata professionalità richiesta dalla
modernizzazione dell’organizzazione del
lavoro. L’istituzione dell’ufficio per il pro-
cesso richiede infatti, per il suo corretto
funzionamento, un maggior numero di
professionalità elevate. In quest’ottica si
prevede, da un lato, l’indizione, secondo
una programmazione triennale, di con-
corsi pubblici per l’assunzione di perso-
nale e, dall’altro, contestualmente, il rico-
noscimento della specifica qualificazione
di una serie di attività e di competenze
attribuite al personale amministrativo tra-
mite un meccanismo selettivo transitorio
che realizzi la connessa progressione fun-
zionale ed economica, da dettagliare, se-
condo i princı̀pi generali, in sede di con-
trattazione collettiva integrativa. Viene, al-
tresı̀, data risposta all’esigenza dell’ammi-
nistrazione di avvalersi, come altre, di un
proprio ruolo tecnico. L’incremento delle
dotazioni organiche del personale è neces-
sario anche per attuare la stabilizzazione
dei lavoratori a tempo determinato di cui
all’articolo 1, commi 521 e 526, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 3,
comma 90, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

Risponde all’imminente esigenza di mo-
dernizzazione la previsione dell’obbligato-
rietà dell’adozione del processo telematico
in materia di ingiunzione, di esecuzione
immobiliare e di controversie in materia di
previdenza e assistenza obbligatoria, entro
il termine del 30 giugno 2011.

La piena funzionalità della riorganiz-
zazione richiede un forte impulso in di-
rezione dell’utilizzo di forme di comuni-
cazione e di notificazione qualificate e
telematiche, nonché un riordino delle
competenze degli ufficiali giudiziari in ma-
teria. A tali fini, il Governo è delegato ad
adottare, entro un anno dalla data di

entrata in vigore della legge, uno o più
decreti legislativi nel rispetto dei princı̀pi e
criteri direttivi stabiliti nell’articolo 7.

Nell’ottica di un’ulteriore incentiva-
zione dell’informatizzazione, si prevede
l’aumento dei diritti dovuti per il rilascio
di copie su supporto cartaceo, mentre
rimangono fissati nella misura attual-
mente prevista per le copie cartacee i
diritti relativi a quelle rilasciate in formato
elettronico. È altresı̀ conferita una delega
legislativa per disciplinare la registrazione
telematica dei provvedimenti giudiziari.

Un ulteriore cardine della riforma è
rappresentato dalla semplificazione delle
attività di pagamento di contributi, diritti
e spese processuali, che gravano sulle parti
e, per esse, sui loro difensori, attraverso la
promozione e l’incentivazione di sistemi di
pagamento telematici. A tale fine, è, tra
l’altro, prevista la stipulazione di apposite
convenzioni con imprese del settore, a
seguito di gara ad evidenza pubblica, per
la fornitura dei servizi e delle infrastrut-
ture, anche telematiche, necessari, con
esplicita previsione che ciò non dovrà
comportare oneri aggiuntivi a carico del
bilancio dello Stato.

Per colmare un sostanziale vuoto nor-
mativo che determina la giacenza a tempo
indeterminato, su depositi bancari o po-
stali, di somme di cui è stata disposta la
restituzione, ma che non sono state ritirate
dagli aventi diritto, si stabilisce che, dopo
un periodo di cinque anni, tali importi
siano acquisiti dallo Stato per essere poi
destinati al Ministero della giustizia. Per-
tanto, è previsto un sistema di ricerca e di
individuazione delle somme giacenti alla
data di entrata in vigore della legge e di
gestione futura delle stesse, ai fini dell’ac-
quisizione al bilancio dello Stato. Una
quota pari al 20 per cento delle somme
cosı̀ recuperate sarà destinata all’alimen-
tazione del Fondo unico di amministra-
zione costituito presso il Ministero della
giustizia, ai sensi del contratto collettivo
nazionale di comparto, anche per finan-
ziare progetti relativi al recupero di crediti
dell’amministrazione e cosı̀ superare una
situazione di dispersione delle risorse eco-
nomiche. Un’ulteriore quota (4 per cento)
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sarà destinata all’alimentazione di un ap-
posito fondo, costituito con il presente
intervento normativo, per l’incentivazione
della permanenza dei magistrati in sedi
disagiate, prevalentemente nelle regioni
meridionali d’Italia, con l’obiettivo, da at-
tuare d’intesa con il Consiglio superiore
della magistratura, di favorire il migliora-
mento del servizio in tali sedi.

La copertura finanziaria del provvedi-
mento è assicurata attraverso una rimo-
dulazione del contributo unificato e con i
proventi dei maggiori servizi resi all’utenza
grazie alla piena informatizzazione, non-
ché con la destinazione diretta all’ammi-
nistrazione giudiziaria di una quota dei
beni recuperati allo Stato attraverso il più
efficiente funzionamento del servizio della
giustizia.

Venendo all’esame del provvedimento,
si osserva che lo stesso risulta composto
da quattordici articoli.

L’articolo 1 illustra le finalità dell’in-
tervento normativo e prevede la costitu-
zione, in ogni ufficio giudiziario di ogni
ordine e grado, della struttura organizza-
tiva denominata « ufficio per il processo »;
tale struttura sarà realizzata attraverso
una riorganizzazione delle cancellerie e
delle segreterie giudiziarie. Il riferimento
generale agli uffici giudiziari comprende
anche gli uffici dei giudici di pace. L’uf-
ficio per il processo svolgerà tutti i compiti
e le funzioni necessari per assicurare l’as-
sistenza all’attività giurisdizionale, provve-
dendo altresı̀ all’attività di ricerca dottri-
nale e giurisprudenziale, alla tenuta dei
rapporti con le parti e con il pubblico,
all’organizzazione dei flussi dei processi
sopravvenuti, alla formazione e alla tenuta
dell’archivio informatizzato dei provvedi-
menti emessi.

Con l’articolo 2 la composizione, il
funzionamento e le modalità di coordina-
mento delle attività dell’ufficio per il pro-
cesso sono demandati a provvedimenti da
adottare da parte della direzione dell’uf-
ficio giudiziario, al fine di garantire la
necessaria autonomia gestionale e organiz-
zativa di ciascun ufficio giudiziario. Tali
provvedimenti, elaborati dal magistrato ti-
tolare dell’ufficio e dal dirigente ammini-

strativo ad esso preposto, saranno indicati
nelle tabelle previste dall’ordinamento giu-
diziario (articoli 7-bis e 7-ter dell’ordina-
mento giudiziario, di cui al regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12) e nel programma
organizzativo elaborato dal dirigente am-
ministrativo (articolo 4 del decreto legi-
slativo 25 luglio 2006, n. 240).

È previsto il monitoraggio dell’attività e
dei risultati ottenuti, da effettuare anche
avvalendosi del servizio statistico.

L’articolo 3 disciplina la possibilità, per
i praticanti avvocati, i tirocinanti delle
scuole di specializzazione per le profes-
sioni legali e i dottorandi di ricerca, di
svolgere attività di collaborazione con i
magistrati dei tribunali e delle corti di
appello, in forza di apposite convenzioni,
per il periodo massimo di un anno.

Il magistrato titolare dell’ufficio stipu-
lerà le convenzioni con i consigli dell’Or-
dine degli avvocati, con le scuole di spe-
cializzazione nelle professioni forensi e
con le università per disciplinare le mo-
dalità di tale attività. I soggetti, esterni
all’amministrazione giudiziaria, saranno
affidati a un magistrato addetto all’ufficio,
con il quale collaboreranno; avranno ac-
cesso, sotto la guida del magistrato affi-
datario, agli atti relativi ai fascicoli sotto-
posti alla loro attenzione, e potranno par-
tecipare alle udienze (tranne i casi in cui
sia disposto ai sensi dell’articolo 128 del
codice di procedura civile, che si proceda
a porte chiuse) con obbligo di segreto per
quanto conosciuto in ragione dell’attività
svolta e con obbligo di astensione dalla
deposizione testimoniale. La norma è ne-
cessaria per superare le osservazioni con-
tenute nella delibera del Consiglio supe-
riore della magistratura, adottata in data
21 novembre 2001, nella quale è stato
specificato che i tirocinanti delle scuole di
specializzazione per le professioni legali,
nello svolgimento delle attività pratiche
compiute presso le sedi giudiziarie, non
possono accedere agli atti processuali e
alle udienze che non sono pubblici; con la
norma in esame si vogliono eliminare i
limiti posti dalle disposizioni vigenti, che
renderebbero eccessivamente circoscritta
la possibilità di accesso agli atti e alle
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udienze del processo da parte di praticanti
avvocati, tirocinanti e dottorandi di ricerca
ammessi a collaborare con i magistrati. È
comunque previsto che la collaborazione
si svolga nel rispetto dei princı̀pi di cor-
rettezza e di lealtà e nel rispetto degli
obblighi di riservatezza e di riserbo. Al
fine di evitare confusioni di ruoli, è pre-
visto che l’ammissione al periodo di col-
laborazione presso un ufficio giudiziario
sospenda per la sua durata l’eventuale
abilitazione al patrocinio, né gli ammessi
potranno rappresentare, difendere o assu-
mere incarichi professionali dalle parti dei
procedimenti giudiziari che si sono svolti
davanti al magistrato affidatario. È, infine,
previsto che, mentre la collaborazione
svolta presso gli uffici giudiziari è ricono-
sciuta ai fini del completamento della
pratica o del tirocinio, la stessa non potrà,
in nessun caso, costituire rapporto di la-
voro con la pubblica amministrazione.

L’articolo 4 dispone che il Ministro
della giustizia emani, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, un
regolamento disciplinante la tipologia e le
modalità di raccolta e trasmissione dei
dati all’archivio centralizzato dei dati sta-
tistici. Per agevolare e rendere più ampia
la diffusione dei dati contenuti negli ar-
chivi digitali dei provvedimenti, istituiti
dall’articolo 15 del regolamento di cui al
decreto del Ministro della giustizia 27
marzo 2000, n. 264, è previsto che l’ac-
cesso sia gratuito per il personale della
magistratura, dell’Amministrazione giudi-
ziaria e anche per gli avvocati. La norma
contiene la quantificazione della relativa
spesa e l’autorizzazione della stessa.

L’articolo 5 è dettato principalmente
dalla sottoscrizione e dall’entrata in vigore
del nuovo contratto collettivo nazionale di
lavoro relativo al personale del comparto
Ministeri per il quadriennio normativo
2006-2009 e biennio economico 2006-2007,
di cui all’accordo 14 settembre 2007, pub-
blicato nel supplemento ordinaro alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 237 dell’11 ottobre 2007.

L’articolo 10, comma 4, di tale con-
tratto, infatti, stabilisce che « Tutte le pro-
cedure per i passaggi all’interno del si-
stema di classificazione già programmate,

concordate o attivate sulla base del pre-
cedente CCNL del 16 febbraio 1999 sono
portate a compimento, con le modalità di
finanziamento previste da tale contratto,
secondo i criteri già stabiliti in contratta-
zione integrativa », mentre il comma 6
stabilisce che « Nel quadro dei processi di
razionalizzazione organizzativa e di mi-
glioramento della funzionalità degli uffici
e della qualità dei servizi all’utenza, le
amministrazioni, in prima applicazione,
possono effettuare, in via prioritaria, e con
le procedure previste dal presente CCNL
per i passaggi di area, la ricomposizione
dei processi lavorativi per i profili della
medesima tipologia lavorativa articolati su
aree diverse ».

Poiché la ratio sottesa alla disposizione
in questione è quella di coniugare l’impor-
tante procedimento di riorganizzazione de-
gli uffici con un corretto riconoscimento
delle professionalità del personale dell’Am-
ministrazione giudiziaria, il cui sviluppo di
carriera è rimasto da lungo tempo bloccato,
e con un adeguato accesso dall’esterno di
personale qualificato, per il conseguimento
di tali risultati sono previsti un programma
di assunzione dall’esterno, mediante con-
corso pubblico, di un importante contin-
gente di personale dell’ex area C, posizione
economia C1 (ora area terza – fascia retri-
butiva F1) e un percorso di valorizzazione
della professionalità esistenti, concertato
con le organizzazioni sindacali rappresen-
tative dei lavoratori, rispettoso delle pro-
nunce della Corte costituzionale in materia.

In particolare, è necessario procedere
ad una complessiva revisione delle dota-
zioni organiche alla luce dei compiti svolti
e dell’elevata professionalità richiesta dalla
modernizzazione dell’organizzazione del
lavoro. L’istituzione dell’ufficio per il pro-
cesso richiede infatti, per il suo corretto
funzionamento, un maggior numero di
professionalità elevate.

A tale fine, la nuova dotazione orga-
nica, anche con l’istituzione di un ruolo
tecnico, è stabilita ai sensi della tabella A
allegata alla legge, salve le successive ri-
determinazioni che si renderanno neces-
sarie, da effettuare con gli strumenti or-
dinari, e con la previsione dell’autorizza-
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zione temporanea di eventuali posizioni
soprannumerarie da riassorbire a seguito
delle cessazioni dal servizio e dalle pro-
gressioni professionali previste nei commi
successivi dell’articolo 5 in oggetto.

L’incremento delle dotazioni organiche
del personale è necessario anche per at-
tuare la stabilizzazione dei lavoratori a
tempo determinato di cui agli articoli 1,
commi 521 e 526, della legge n. 296 del
2006, e 3, comma 90, della legge n. 244 del
2007 (1.600 unità di personale circa, che
prestano servizio da circa dieci anni negli
uffici giudiziari in base alla normativa sui
lavoratori socialmente utili e a tempo
determinato stratificatasi negli anni).

Nel quadro dei princìpi generali fissati
dall’articolo 2 del decreto legislativo
n. 165 del 2001 e dell’interazione con le
sfere di competenza attribuite alla con-
trattazione collettiva, le nuove disposizioni
contrattuali collettive incidono significati-
vamente sulla progressione professionale
del personale, nel senso che:

1) impongono la ricomposizione dei
profili professionali articolati su aree di-
verse, attualmente piuttosto accentuata
nell’ambito dell’amministrazione giudizia-
ria, in quanto interessa figure professio-
nali centrali quali il cancelliere, l’ufficiale
giudiziario, l’esperto informatico, l’ausilia-
rio, l’esperto linguistico;

2) autorizzano la conclusione delle
procedure per i passaggi all’interno del
sistema di classificazione previgente già
programmate, concordate o attivate; pro-
cedure, nel caso concreto, collegate ad un
abnorme contenzioso.

In tale quadro, si propone, in primo
luogo, l’attuazione da parte del Ministero
della giustizia, con risorse anche proprie e
reperite nella legge, di una politica di
nuove assunzioni dall’esterno, nel profilo
professionale qualificante iniziale dell’area
terza, mediante procedure concorsuali
pubbliche, in conformità a quanto previsto
nella programmazione di fabbisogno per il
triennio, sino a 2.800 unità, oltre alla
contestuale immissione in ruolo degli ul-
teriori 1.600 lavoratori circa, mediante la

stabilizzazione dei lavoratori precari, se-
condo quanto previsto nelle citate leggi
n. 296 del 2006 e n. 244 del 2007 [articolo
5, comma 3, lettera a)].

Contestualmente, si propone l’attiva-
zione delle procedure di progressione pro-
fessionale tra le aree al fine di realizzare
la descritta ricomposizione dei processi
lavorativi per i profili professionali della
medesima tipologia lavorativa, come pre-
scritto dal nuovo contratto collettivo na-
zionale di lavoro e con le procedure da
esso previste, nei limiti di spesa indicati, e
da dettagliare in sede di contrattazione
collettiva integrativa [articolo 5, comma 3,
lettere b) e c)].

Da ultimo (comma 4), è proposta una
norma transitoria che consente di portare
a compimento le procedure di progres-
sione professionale all’interno delle aree
secondo l’ordinamento previgente non
concluse; per realizzare tale passaggio sarà
necessario concordare in sede di contrat-
tazione integrativa modalità, appunto, di
conclusione o di sostituzione delle stesse,
come programmato e concordato in una
serie di accordi sottoscritti nella vigenza
del precedente contratto collettivo nazio-
nale di lavoro con le organizzazioni sin-
dacali.

L’articolo 7 conferisce al Governo la
delega ad adottare, entro un anno dalla
data di entrata in vigore della legge, de-
creti legislativi diretti:

a) al riordino della normativa sulle
comunicazioni e sulle notificazioni, per
adeguarla al processo telematico;

b) al riordino della disciplina concer-
nente le modalità di conferimento della
procura alle liti per adeguare le disposi-
zioni vigenti alle nuove regole che disci-
plinano il processo telematico;

c) al riassetto della disciplina vigente
sulle attività degli ufficiali giudiziari in
materia di notifica;

d) al riordino delle disposizioni sulle
attività degli ufficiali giudiziari in materia
di riscossione del ruolo giudiziario per il
recupero delle spese processuali, delle
spese di mantenimento, delle pene e san-
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zioni amministrative pecuniarie e delle
sanzioni pecuniarie processuali.

I princı̀pi e criteri direttivi dettati per
l’esercizio della delega, in materia di rior-
dino della normativa sulle comunicazioni e
sulle notificazioni telematiche prevedono
che ciascun avvocato e ciascun ausiliario
del giudice dovranno avere obbligatoria-
mente un indirizzo di posta elettronica
certificata; che le comunicazioni dovranno
essere effettuate dall’ufficio giudiziario agli
avvocati e agli ausiliari del giudice in
forma telematica, forma utilizzabile anche
per le comunicazioni alle parti costituite
personalmente e ai testimoni che abbiano
espressamente dichiarato l’indirizzo elet-
tronico di posta certificata ai sensi del-
l’articolo 4 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 11
febbraio 2005, n. 68; che sia eletta quale
forma primaria di notificazione quella in
forma telematica; che il Ministro della
giustizia possa fissare per l’utilizzazione in
forma obbligatoria delle notifiche telema-
tiche il termine ultimo del 30 giugno 2010
(salva la possibilità di anticipare tale data
nei circondari o nei distretti che abbiano
le necessarie strutture).

Per l’esercizio della delega in materia
di semplificazione della normativa sul
conferimento della procura alle liti al fine
di adeguare le regole esistenti al processo
telematico, sono dettati i seguenti princı̀pi
e criteri direttivi: a) obbligo della procura
alle liti in forma scritta per la rappresen-
tanza della parte davanti al giudice; b)
indicazione degli estremi della procura
alle liti nell’atto; c) deposito, al momento
dell’iscrizione a ruolo, di copia della pro-
cura, con dichiarazione di conformità del
difensore, e obbligo di depositare l’origi-
nale solo su ordine del giudice.

I princìpi e criteri direttivi di delega
quanto al riordino della normativa sull’at-
tività degli ufficiali giudiziari in materia di
notifiche sono orientati all’accelerazione
delle attività di notificazione, anche con
l’uso di strumenti telematici, all’estensione
della pubblicità dei beni pignorati, auto-
rizzandone la ripresa fotografica e la pub-
blicazione su siti internet; all’estensione

all’ufficiale giudiziario della possibilità di
svolgere attività di apposizione di sigilli e
di esecuzione di inventari.

Per le attività degli ufficiali giudiziari in
materia di riscossione, i princìpi e criteri
direttivi di delega sono orientati all’affian-
camento dell’attività degli ufficiali giudi-
ziari, con specifica professionalità, a
quella dei concessionari.

L’articolo 8 delega il Governo ad adot-
tare norme dirette al riordino della nor-
mativa in materia di registrazione dei
provvedimenti giudiziari nel settore della
giustizia civile, prevedendo, quanto ai
princı̀pi e criteri direttivi della delega, che
sia l’ufficio giudiziario, con il controllo
dell’Agenzia delle entrate, a individuare, al
momento della pubblicazione del provve-
dimento, gli elementi per la determina-
zione dell’imposta, e che siano adottati
criteri omogenei tra la tariffa dell’imposta
e la classificazione dei provvedimenti giu-
diziari in modo da ottimizzare l’attività di
cooperazione informatica tra l’ammini-
strazione giudiziaria e l’Agenzia delle en-
trate, prevedendo che comunque tali mo-
difiche non producano diminuzione di
gettito.

Con l’articolo 9 sono dettate disposi-
zioni relative all’esercizio della delega in-
dicata negli articoli precedenti: in parti-
colare è previsto che gli schemi dei decreti
legislativi siano emanati su proposta del
Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione, previa acquisizione
dei pareri da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari. È previsto inoltre
che, nei due anni successivi alla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
emanati nell’esercizio delle deleghe citate,
il Governo possa adottare decreti legisla-
tivi contenenti disposizioni correttive e
integrative.

Nell’articolo 10 sono dettate disposi-
zioni in materia di diritti di copia. Al fine
di incentivare l’utilizzo degli strumenti
informatici, è previsto l’aumento (nella
misura del 50 per cento) dei diritti per le
copie rilasciate su supporto cartaceo, men-
tre rimane invariata la misura, oggi fissata
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per le copie cartacee, per i diritti di copie
rilasciate in formato informatico, che sa-
ranno computati in ragione delle pagine
memorizzate.

Per perseguire la finalità di ottimizza-
zione e di modernizzazione del servizio
della giustizia consentendo agli utenti di
eseguire con forme semplificate il paga-
mento dei contributi dovuti, è previsto,
nell’articolo 11, che gli uffici giudiziari
utilizzino, nel processo civile e nel pro-
cesso penale, sistemi telematici di paga-
mento anche mediante l’impiego di mo-
neta elettronica. Ciò consentirà di avere il
completo e tempestivo monitoraggio degli
importi versati, con possibilità di regi-
strare, attraverso apposito sistema infor-
matico, le causali dei singoli pagamenti,
alleggerendo in tal modo anche il lavoro di
verifica delle cancellerie. Il Ministero della
giustizia, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, stipulerà ap-
posite convenzioni, a seguito di procedura
di gara ad evidenza pubblica, nel rispetto
delle disposizioni comunitarie in materia,
per la fornitura dei servizi e delle infra-
strutture necessari. È esplicitamente sta-
tuito che l’introduzione di questi nuovi
sistemi di pagamento non dovrà compor-
tare ulteriori oneri a carico del bilancio
dello Stato.

L’articolo 12 detta norme sui depositi
giudiziari e sulle somme confiscate. Il
comma 1 prevede che le somme giacenti
presso le banche o la Società Poste italiane
Spa, di cui sia stata disposta la restitu-
zione con provvedimento definitivo (o di
archiviazione), non riscosse o reclamate
dagli aventi diritto entro cinque anni, sono
acquisite dallo Stato per essere assegnate
ai pertinenti capitoli dello stato di previ-
sione del Ministero della giustizia. La
disposizione è analoga a quella già previ-
sta, in ambito di disciplina delle procedure
concorsuali, dalla nuova formulazione del-
l’articolo 117 della legge fallimentare (re-
gio decreto 16 marzo 1942, n. 267, come
sostituito dall’articolo 107 del decreto le-
gislativo 9 gennaio 2006, n. 5). Una pre-
visione identica è dettata per le somme

depositate presso le banche o la Società
Poste italiane Spa nell’ambito di proce-
dure esecutive individuali che, entro cin-
que anni dal giorno in cui sia divenuta
definitiva l’ordinanza di distribuzione o di
approvazione del progetto di distribuzione
(oppure, in caso di opposizione, dal pas-
saggio in giudicato della sentenza che
definisca la controversia) non siano state
richieste o reclamate dagli aventi diritto. Il
comma 3 estende l’analoga previsione,
contenuta nel citato articolo 117 della
legge fallimentare, all’amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in stato
di insolvenza, armonizzando la disciplina
con le più recenti modifiche della legge
fallimentare. È previsto che le modalità
per l’esecuzione delle comunicazioni e dei
versamenti siano indicate con un regola-
mento adottato dal Ministro della giustizia,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. Gli importi ricavati saranno
assegnati per la quota del 20 per cento al
Fondo unico di amministrazione costituito
presso il Ministero della giustizia, anche
per finanziare progetti relativi al recupero
delle somme, e per la quota del 4 per
cento a un fondo, di nuova costituzione,
destinato a incentivare la permanenza dei
magistrati nelle sedi disagiate e in quelle
non richieste.

L’articolo 13 detta disposizioni transi-
torie in materia di riscossione delle
somme, depositate presso gli uffici bancari
o postali, per cui si verifichino le condi-
zioni indicate nell’articolo 12. Dalla data
di entrata in vigore della legge fino al-
l’adozione del regolamento ministeriale,
che disciplinerà le modalità di riscossione
di tali importi per il futuro, è previsto che
gli uffici giudiziari verifichino l’esistenza
di depositi per i quali ricorrano le condi-
zioni indicate nell’articolo 12, richiedendo
alla banca o alla Società Poste italiane Spa
il versamento delle somme all’entrata del
bilancio dello Stato per la riassegnazione
ai pertinenti capitoli dello stato di previ-
sione del Ministero della giustizia.

L’articolo 14 reca la copertura finan-
ziaria.

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati — 1108

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Ufficio per il processo).

1. Negli uffici giudiziari di ogni ordine
e grado sono costituite strutture organiz-
zative denominate « ufficio per il pro-
cesso », mediante la riorganizzazione delle
cancellerie e delle segreterie giudiziarie,
con la finalità di rendere effettivi le ga-
ranzie e i diritti riconosciuti ai cittadini,
nonché la ragionevole durata dei processi.

2. L’ufficio per il processo svolge tutti
i compiti e le funzioni necessari ad assi-
curare la piena assistenza all’attività giu-
risdizionale ed è finalizzato all’innova-
zione e alla semplificazione delle attività
svolte, anche attraverso l’utilizzo di nuove
tecnologie. Esso provvede altresı̀ alla rile-
vazione dei flussi dei processi e cura i
rapporti con le parti e con il pubblico,
l’organizzazione dei flussi dei processi
nonché la formazione e la tenuta dell’ar-
chivio informatizzato dei provvedimenti
emessi.

3. Nell’ambito dell’organizzazione del-
l’ufficio per il processo sono istituite unità
operative assegnate alle sezioni, ai singoli
magistrati o ai gruppi di lavoro, compati-
bilmente con le risorse disponibili e de-
dotte quelle assolutamente indispensabili
per lo svolgimento delle funzioni generali,
con il compito di svolgere attività di ri-
cerca dottrinale e dei precedenti giurispru-
denziali, di prestare assistenza ai magi-
strati nell’organizzazione dell’attività pro-
cessuale di udienze e di decisione, nonché
di collaborare all’espletamento degli in-
combenti strumentali all’esercizio dell’at-
tività giurisdizionale.

ART. 2.

(Composizione dell’ufficio per il processo).

1. La composizione, il funzionamento e
le modalità di coordinamento delle attività
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dell’ufficio per il processo sono stabiliti,
tenuto conto dei carichi dell’ufficio e delle
disposizioni sull’organizzazione degli uffici
giudiziari, con provvedimenti assunti dal
magistrato titolare dell’ufficio giudiziario,
sentiti i presidenti di sezione o i procu-
ratori aggiunti, e dal dirigente ammini-
strativo che, nell’ambito delle rispettive
competenze, individuano compiti, obiettivi
e articolazioni della struttura.

2. I provvedimenti assunti a norma del
comma 1 sono inseriti nelle tabelle di cui
agli articoli 7-bis e 7-ter dell’ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, e successive modifi-
cazioni, e indicati nel programma delle
attività annuali di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 25 luglio 2006, n. 240.

3. Il monitoraggio dell’attività e dei
risultati dell’ufficio per il processo e del-
l’ufficio giudiziario cui appartiene è effet-
tuato dal dirigente titolare dell’ufficio giu-
diziario, che a tale fine si avvale anche del
servizio statistico.

ART. 3.

(Tirocinio presso gli uffici giudiziari).

1. I praticanti avvocati, i tirocinanti
delle scuole di specializzazione per le
professioni legali e i dottorandi di ricerca
in materie giuridiche possono essere am-
messi, dopo aver svolto il primo anno di
pratica forense, di tirocinio e di dottorato,
in forza di apposite convenzioni stipulate
dal dal presidente della corte di appello e
dal presidente del tribunale, sentiti i con-
sigli giudiziari e i presidenti di sezione,
con il consiglio dell’Ordine degli avvocati,
con le scuole di specializzazione nelle
professioni legali o con le università, ad
espletare, per il periodo massimo di un
anno, un’attività di collaborazione con i
magistrati addetti alle sezioni penali e
civili, del lavoro, delle corti di appello e dei
tribunali.

2. Gli ammessi all’attività di collabora-
zione sono affidati a un magistrato del-
l’ufficio giudiziario di destinazione tranne
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che questi abbia espresso, con atto moti-
vato, la propria indisponibilità.

3. Durante il periodo di collaborazione,
gli ammessi, sotto la guida e il controllo
del magistrato affidatario e la vigilanza e
la disciplina del consiglio dell’Ordine degli
avvocati, agiscono con diligenza, corret-
tezza e lealtà. Essi sono autorizzati a
trattare i dati giudiziari previsti dagli ar-
ticoli 21 e 22 del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
sono tenuti a rispettare gli obblighi di
riservatezza e di riserbo verso chiunque
per quanto attiene ai dati, alle informa-
zioni e alle conoscenze acquisiti durante il
periodo di collaborazione e sono tenuti a
mantenere il segreto per quanto cono-
sciuto in ragione della loro attività, con
obbligo di astensione dalla deposizione
testimoniale.

4. Gli ammessi hanno accesso ai soli
fascicoli processuali loro specificamente
sottoposti dal magistrato affidatario, par-
tecipano alle udienze, tranne che nei casi
in cui sia disposto lo svolgimento a porte
chiuse a norma dell’articolo 128 del codice
di procedura civile, incluse le udienze civili
camerali di trattazione e istruttorie, con la
sola esclusione della partecipazione alle
camere di consiglio.

5. L’ammissione al periodo di colla-
borazione presso un ufficio giudiziario
sospende, per tutta la sua durata, l’even-
tuale abilitazione al patrocinio, né gli
ammessi possono, neppure nelle fasi suc-
cessive della causa, rappresentare o di-
fendere le parti dei procedimenti svoltisi
davanti al magistrato affidatario o assu-
mere da costoro qualsiasi incarico pro-
fessionale.

6. Per i praticanti avvocati e per i
tirocinanti delle scuole di specializzazione,
il periodo di collaborazione è riconosciuto,
per il tempo effettivamente prestato, al
fine del completamento della pratica ov-
vero del tirocinio.

7. L’attività prestata non costituisce, in
ogni caso, rapporto di lavoro e non
comporta alcun onere per la finanza
pubblica.

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati — 1108

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 4.

(Regolamenti per gli archivi informatizzati).

1. Il Ministro della giustizia adotta, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, un regolamento per discipli-
nare la tipologia e le modalità di estra-
zione, raccolta e trasmissione all’archivio
informatico centralizzato dei dati statistici
sull’attività degli uffici giudiziari.

2. L’accesso all’archivio digitale dei
provvedimenti istituito ai sensi dell’arti-
colo 15 del regolamento di cui al decreto
del Ministro della giustizia 27 marzo 2000,
n. 264, è gratuito, oltre che per i magi-
strati e per il personale dell’amministra-
zione della giustizia, per gli avvocati.

3. Per l’istituzione dell’archivio infor-
matizzato dei provvedimenti emessi dai
tribunali e dalle corti di appello nonché
per l’assistenza e la manutenzione dei
sistemi è autorizzata la spesa di euro
2.242.500 per l’anno 2008 e di euro
300.000 a decorrere dall’anno 2009.

ART. 5.

(Dotazione organica e programmazione
delle assunzioni del personale dell’Ammini-

strazione giudiziaria).

1. In coerenza con le disposizioni della
presente legge e al fine di dare compiuta
attuazione agli interventi organizzativi ivi
previsti, le dotazioni organiche del perso-
nale dell’Amministrazione giudiziaria del
Ministero della giustizia, già stabilite con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 27 ottobre 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27 dicembre
2005, e ulteriormente modificate dagli ar-
ticoli 5 e 9 del decreto legislativo 25 luglio
2006, n. 240, sono rideterminate secondo
la tabella A allegata alla presente legge,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 404, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, in merito alla riorganiz-
zazione dell’amministrazione centrale. È
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istituito il ruolo tecnico del personale
dell’Amministrazione giudiziaria, con pro-
fili professionali definiti in sede di con-
trattazione collettiva. Le successive ride-
terminazioni sono effettuate si sensi del-
l’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni.

2. Eventuali posizioni soprannumerarie
sono temporaneamente autorizzate, in de-
roga all’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, e sono riassorbite a
seguito delle cessazioni nonché delle pro-
gressioni professionali di cui alla presente
legge.

3. Al fine di rendere più efficiente
l’attività giudiziaria attraverso la piena
attuazione dell’ufficio per il processo e la
connessa riorganizzazione funzionale del
personale dell’Amministrazione giudizia-
ria, il Ministero della giustizia è autoriz-
zato, in conformità a quanto previsto dalla
programmazione del fabbisogno relativa al
triennio 2008-2010:

a) all’assunzione nel triennio, me-
diante procedure concorsuali pubbliche, di
un contingente massimo di 2.800 unità di
personale dell’area terza, fascia retributiva
F1, da inquadrare nei ruoli del personale
dell’Amministrazione giudiziaria, di cui
fino a un massimo di 2.400 unità da
assumere nel limite di spesa di euro
35.742.080 per l’anno 2009 e di euro
85.780.992 a decorrere dall’anno 2010, e le
restanti unità negli anni 2009 e 2010 nei
limiti previsti dai commi 523 e 526 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e del comma 102 dell’articolo 3
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) contestualmente all’avvio delle
procedure concorsuali per l’accesso dal-
l’esterno, al fine di attuare la ricomposi-
zione dei processi lavorativi per i profili
professionali della medesima tipologia la-
vorativa e la conseguente riorganizzazione
della prestazione lavorativa dei dipendenti
nell’ambito della medesima area, in sede
di prima attuazione e in via prioritaria, ad
attivare nel medesimo triennio 2008-2010
procedure di progressione professionale
tra le aree del personale di ruolo appar-
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tenente all’ex area B, posizioni economiche
B3 e B3S, nell’area terza, fascia retributiva
F1, nel limite di spesa di euro 22.981.402
a decorrere dall’anno 2009;

c) contestualmente all’avvio delle pro-
cedure di stabilizzazione del personale
non dirigenziale in servizio a tempo de-
terminato di cui all’articolo 1, commi 521
e 526, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e all’articolo 3, comma 90, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, al fine e
nei termini di cui alla lettera b) del
presente comma, ad attivare procedure di
progressione professionale del personale di
ruolo appartenente all’ex area A nell’area
seconda, fascia retributiva F1, nel limite di
spesa di euro 1.264.990 a decorrere dal-
l’anno 2009.

4. In via transitoria, le progressioni
professionali nelle posizioni economiche
all’interno delle aree secondo l’ordina-
mento vigente dalla data di entrata in
vigore dalla presente legge consentite ai
dipendenti di ruolo, inquadrati nella po-
sizione economica immediatamente infe-
riore, già programmate o concordate, sono
svolte ricorrendo a procedure selettive in
base a criteri obiettivi da determinare in
sede di contrattazione collettiva integra-
tiva, anche in sostituzione delle procedure
avviate.

ART. 6.

(Norme sul processo telematico).

1. Le forme del processo disciplinate
dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 13 febbraio
2001, n. 123, sono obbligatorie a decorrere
dal 30 giugno 2011.

2. Il Ministro della giustizia, verificato
che l’ufficio sia dotato delle attrezzature
per il processo civile telematico, dispone
con decreto l’anticipazione del termine,
anche solo per specifiche materie, in cia-
scun tribunale e in ciascuna corte di
appello, sentiti i consigli dell’Ordine degli
avvocati dei circondari interessati.
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ART. 7.

(Delega al Governo in materia di
attività di notificazione e di esecuzione).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con l’osser-
vanza dei princı̀pi e criteri direttivi di cui
ai commi 2, 3, 4 e 5, uno o più decreti
legislativi diretti:

a) al riordino della normativa sulle
comunicazioni e sulle notificazioni, per
adeguarla alla disciplina sul processo te-
lematico;

b) al riordino delle disposizioni con-
cernenti le modalità di conferimento della
procura alle liti, per adeguarle alla disci-
plina sul processo telematico;

c) al riassetto delle disposizioni sulle
attività degli ufficiali giudiziari in materia
di notifica;

d) al riordino delle disposizioni sulle
attività degli ufficiali giudiziari in materia
di riscossione del ruolo giudiziario per il
recupero delle spese processuali, delle
spese di mantenimento, delle pene pecunia-
rie, delle sanzioni amministrative pecunia-
rie e delle sanzioni pecuniarie processuali.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, lettera a), il Governo si attiene
ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) previsione per ciascun avvocato e
ausiliario del giudice di indicare un indi-
rizzo di posta elettronica certificata, come
disciplinata dal regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2001, n. 123; definizione del-
l’elenco degli indirizzi e delle modalità di
aggiornamento;

b) previsione che le comunicazioni
sono effettuate direttamente dall’ufficio
giudiziario agli avvocati e agli ausiliari del
giudice in forma telematica all’indirizzo
elettronico individuato ai sensi dell’arti-
colo 7 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 13 feb-
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braio 2001, n. 123, e alle parti costituite
personalmente e ai testimoni all’indirizzo
elettronico di posta certificata espressa-
mente dichiarato ai sensi dell’articolo 4
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio
2005, n. 68;

c) previsione della notificazione in
forma telematica come forma primaria di
notificazione ove possibile;

d) attribuzione al Ministro della giu-
stizia della facoltà di determinare, per
ciascun circondario o distretto, entro il
termine ultimo del 30 giugno 2010, l’inizio
dell’utilizzazione obbligatoria delle notifi-
cazioni telematiche.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, lettera b), il Governo si attiene
ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) obbligo della procura alle liti in
forma scritta per la rappresentanza della
parte davanti al giudice;

b) indicazione degli estremi della
procura alle liti nell’atto;

c) deposito, al momento dell’iscri-
zione a ruolo, di copia della procura, con
dichiarazione di conformità del difensore,
e obbligo di depositare l’originale solo su
ordine del giudice.

4. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, lettera c), il Governo si attiene
ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) previsione della notifica di un atto
o documento informatico nei confronti dei
soggetti non dotati di indirizzo di posta
elettronica certificata mediante consegna
di una copia, su supporto cartaceo, di-
chiarata conforme all’originale dall’uffi-
ciale giudiziario;

b) previsione della conservazione del-
l’originale del documento informatico da
parte dell’ufficio notifiche per i cinque
anni successivi; previsione dell’invio, su
richiesta, del documento informatico per
via telematica all’indirizzo dichiarato dal
destinatario delle notifiche o dal suo pro-
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curatore ovvero mediante consegna ai me-
desimi su supporto informatico non riscri-
vibile, previo pagamento del diritto di
copia;

c) previsione della ripresa fotografica
dei beni mobili pignorati e semplificazione
delle modalità di acquisizione delle dichia-
razioni del debitore pignorato;

d) estensione della pubblicità sui siti
previsti dall’articolo 173-ter delle disposi-
zioni per l’attuazione del codice di proce-
dura civile e disposizioni transitorie, di cui
al regio decreto 18 dicembre 1941,
n. 1368, a tutti i beni mobili;

e) estensione all’ufficiale giudiziario
della delega per le attività di apposizione
dei sigilli e di inventario;

f) riordino dei diritti dovuti agli uf-
ficiali giudiziari secondo criteri di sempli-
ficazione e di forfetizzazione e previsione
di pagamento per mezzo di strumenti
telematici.

5. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, lettera d), il Governo si attiene
ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) previsione della riscossione del
ruolo giudiziario per il recupero delle
spese processuali, delle spese di manteni-
mento, delle pene pecuniarie, delle san-
zioni amministrative pecuniarie e delle
sanzioni pecuniarie processuali anche al-
l’ufficio notificazioni, esecuzioni e protesti,
ferma restando la possibilità di affidare la
riscossione ai concessionari;

b) fissazione dei compensi spettanti
all’ufficio notificazioni, esecuzioni e pro-
testi in misura inferiore a quelli spettanti
ai concessionari.

ART. 8.

(Delega al Governo in materia di registra-
zione telematica dei provvedimenti giudiziari

e di applicazione dell’imposta di registro).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, con l’osser-
vanza dei princı̀pi e criteri direttivi di cui
al comma 2, uno o più decreti legislativi
diretti al riordino della normativa sulla
registrazione dei provvedimenti giudiziari
in materia civile.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) stabilire che al momento della
pubblicazione del provvedimento l’ufficio
giudiziario individua gli elementi necessari
per determinare l’imposta di registro e li
comunica in via telematica, unitamente al
provvedimento stesso, all’Agenzia delle en-
trate;

b) stabilire che gli elementi indicati
alla lettera a), se non corretti entro un
termine breve, stabilito dal Ministero della
giustizia, d’intesa con l’Agenzia delle en-
trate, determinano l’imposta dovuta per la
registrazione del provvedimento;

c) stabilire che il domicilio eletto
dalla parte costituita nel processo costi-
tuisce anche il domicilio eletto ai fini della
notifica dell’avviso di liquidazione dell’im-
posta;

d) stabilire che l’avviso di liquida-
zione è notificato alle parti costituite uni-
tamente all’avviso di deposito del provve-
dimento da registrare;

e) stabilire che il pagamento deve
essere eseguito in via telematica;

f) semplificare il procedimento, esen-
tando dall’obbligo di registrazione i prov-
vedimenti della Corte di cassazione e as-
sicurando, nel contempo, l’invarianza del
gettito attraverso il pagamento, salve le
ipotesi di esenzione per materia, del cor-
rispondente importo contestualmente al
contributo unificato;

g) semplificare la procedura della
registrazione attraverso una puntuale cor-
relazione tra la classificazione dei proce-
dimenti giudiziari approvata dal Ministero
della giustizia e le voci della tariffa alle-
gata al testo unico delle disposizioni con-
cernenti l’imposta di registro, di cui al
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decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, e successive modifi-
cazioni;

h) disporre, eventualmente, l’esen-
zione dall’obbligo di registrazione per i
provvedimenti soggetti a imposta in mi-
sura fissa, assicurando, nel contempo, l’in-
varianza del gettito attraverso il paga-
mento, salve le ipotesi di esenzione per
materia, del relativo importo contestual-
mente al contributo unificato.

ART. 9.

(Procedure per l’esercizio
delle deleghe legislative).

1. Gli schemi dei decreti legislativi
adottati nell’esercizio delle deleghe di cui
agli articoli 7 e 8 sono emanati su pro-
posta del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, previo
parere delle Commissioni parlamentari del
Senato della Repubblica e della Camera
dei deputati competenti per materia. Il
parere è espresso entro due mesi dalla
data di trasmissione. Decorso tale termine,
i decreti legislativi possono essere comun-
que emanati.

2. Il Governo, con la procedura indi-
cata nel comma 1, entro due anni dalla
data di entrata in vigore di ciascuno dei
decreti legislativi emanati nell’esercizio
delle deleghe di cui agli articoli 7 e 8, nel
rispetto dei princı̀pi e criteri direttivi fis-
sati nei medesimi articoli 7 e 8, può
adottare disposizioni integrative e corret-
tive dei decreti legislativi emanati.

ART. 10.

(Copia di atti).

1. Per il rilascio di copie su supporto
cartaceo, la misura dei diritti di copia
determinati in base alle norme del testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di spese di giustizia,
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di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è
aumentata del 50 per cento.

2. In attesa dell’emanazione del rego-
lamento previsto dall’articolo 40 (L) del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di spese di giu-
stizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, per il
rilascio di copie in formato elettronico di
atti esistenti nell’archivio informatico del-
l’ufficio giudiziario, i diritti di copia sono
determinati nella misura fissata per le
copie cartacee alla data di entrata in
vigore della presente leggge ai sensi del
medesimo testo unico, in ragione del nu-
mero delle pagine memorizzate.

ART. 11.

(Pagamento telematico dei contributi, dei di-
ritti e delle spese dei processi civili e penali).

1. Oltre a quanto previsto agli articoli
191(L) e seguenti del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, gli uffici giudiziari
utilizzano nel processo civile sistemi tele-
matici di pagamento ovvero con carte di
debito, di credito o prepagate o altri mezzi
di pagamento con moneta elettronica di-
sponibili nei circuiti bancario e postale,
allo scopo di semplificare le modalità di
pagamento, a carico dei privati, del con-
tributo unificato, del diritto di copia, del
diritto di certificato e del pagamento delle
spettanze degli ufficiali giudiziari relative
ad attività di notificazione e di esecuzione.

2. Nell’ambito del processo penale, per
il pagamento del diritto di copia e del
diritto di certificato, per il pagamento
relativo al recupero delle somme per il
patrocinio a spese dello Stato, per il pa-
gamento delle spese processuali, delle
spese di mantenimento, delle pene pecu-
niarie, delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie e delle sanzioni pecuniarie pro-
cessuali, si utilizzano gli strumenti di cui
al comma 1.
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3. I soggetti preposti all’erogazione del
servizio di pagamento telematico ricevono
il versamento delle somme, effettuano il
riversamento delle stesse alla Tesoreria
dello Stato e registrano in apposito si-
stema informatico a disposizione dell’Am-
ministrazione giudiziaria i pagamenti ese-
guiti e la relativa causale, la corrispon-
denza di ciascun pagamento, i capitoli e gli
articoli di entrata. I maggiori introiti netti,
accertati a consuntivo, connessi alla ridu-
zione del costo del servizio sono versati in
conto entrate del bilancio dello Stato per
essere riassegnati ad appositi fondi del
Ministero della giustizia per l’incentiva-
zione del personale.

4. Il Ministero della giustizia, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, stipula, a seguito di procedura di
gara ad evidenza pubblica, apposite con-
venzioni per la fornitura dei servizi e delle
infrastrutture di cui al presente articolo
senza ulteriori oneri a carico del bilancio
dello Stato.

ART. 12.

(Norme sui depositi giudiziari).

1. Le somme depositate presso le ban-
che e la Società Poste italiane Spa, di cui
è stata disposta la restituzione con prov-
vedimento definitivo o di archiviazione,
non riscosse o non reclamate dagli aventi
diritto entro cinque anni, sono acquisite
dallo Stato e sono versate a cura delle
medesime banche e della Società Poste
italiane Spa in conto entrate del bilancio
dello Stato per essere riassegnate, con
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, ai pertinenti capitoli dello stato di
previsione del Ministero della giustizia.

2. Le somme depositate presso le ban-
che e la Società Poste italiane Spa in
relazione a procedure esecutive, non ri-
scosse o non reclamate dagli aventi diritto
entro cinque anni dal giorno in cui è
divenuta definitiva l’ordinanza di distribu-
zione o di approvazione del progetto di
distribuzione ovvero, in caso di opposi-
zione, dal passaggio in giudicato della
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sentenza che definisce la controversia,
sono acquisite allo Stato e sono versate a
cura delle medesime banche e della So-
cietà Poste italiane Spa in conto entrate
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate, con decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, ai pertinenti capitoli
dello stato di previsione del Ministero
della giustizia.

3. All’articolo 67, comma 2, del decreto
legislativo 8 luglio 1999, n. 270, le parole
da: « degli articoli » fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: « de-
gli articoli 110, secondo, terzo e quarto
comma, 111, 111-bis, 111-ter, 111-quater,
112, 113, 113-bis, 114, 115 e 117, secondo,
terzo, quarto e quinto comma, della legge
fallimentare ».

4. Con regolamento del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge sono disciplinate:

a) le modalità di comunicazione dello
stato del procedimento e dei provvedi-
menti adottati, che garantiscono la prova
dell’avvenuta ricezione;

b) le modalità con cui le banche e la
Società Poste italiane Spa versano le
somme di cui ai commi 1 e 2 e gli interessi
maturati.

5. Una somma pari al 20 per cento di
quanto riscosso annualmente ai sensi delle
disposizioni del presente articolo è desti-
nata al Fondo unico di amministrazione
costituito presso il Ministero della giusti-
zia, anche per finanziare progetti relativi
al recupero di crediti dell’Amministra-
zione giudiziaria e delle somme di cui ai
commi 1, 2 e 3.

6. È istituito un fondo per l’incentiva-
zione della permanenza dei magistrati in
sedi non richieste di cui all’articolo 3 della
legge 16 ottobre 1991, n. 321, e successive
modificazioni, e in sedi disagiate di cui
all’articolo 1 della legge 4 maggio 1998,
n. 133, alimentato con una somma pari al
4 per cento di quanto riscosso annual-
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mente ai sensi delle disposizioni del pre-
sente articolo. L’impiego del fondo è di-
sciplinato con regolamento del Ministro
della giustizia, da adottare, d’intesa con il
Consiglio superiore della magistratura, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

ART. 13.

(Disposizioni transitorie).

1. Gli uffici giudiziari verificano l’esi-
stenza di depositi per i quali ricorrono le
condizioni di cui all’articolo 12, commi 1
e 2, alla data di entrata in vigore della
presente legge e fino alla data di ado-
zione del regolamento di cui al medesimo
articolo 12, comma 4, richiedendo alla
banca o alla Società Poste italiane Spa,
presso cui è aperto il deposito, che le
somme depositate siano versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate, con decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze, ai pertinenti
capitoli dello stato di previsione del Mi-
nistero della giustizia.

ART. 14.

(Norma di copertura finanziaria).

1. All’articolo 10 (L) del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di spese di giustizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 115, e successive mo-
dificazioni, il comma 4 è abrogato.

2. All’articolo 13 (L) del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di spese di giustizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 115, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai
seguenti:

« 1. Il contributo unificato è dovuto
nei seguenti importi:

a) euro 37 per i processi di valore
fino a euro 1.100;
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b) euro 85 per i processi di valore
superiore a euro 1.100 e fino a euro 5.200
e per i processi di volontaria giurisdizione,
nonché per i processi speciali di cui al
libro quarto, titolo II, capo VI, del codice
di procedura civile;

c) euro 207 per i processi di valore
superiore a euro 5.200 e fino a euro
26.000 e per i processi contenziosi di
valore indeterminabile di competenza
esclusiva del giudice di pace;

d) euro 415 per i processi di valore
superiore a euro 26.000 e fino a euro
52.000 e per i processi civili e ammini-
strativi di valore indeterminabile;

e) euro 610 per i processi di valore
superiore a euro 52.000 e fino a euro
260.000;

f) euro 976 per i processi di valore
superiore a euro 260.000 e fino a euro
520.000;

g) euro 1.354 per i processi di valore
superiore a euro 520.000.

2. Per i processi di esecuzione immo-
biliare il contributo dovuto è pari a euro
244. Per gli altri processi esecutivi lo stesso
importo è ridotto della metà. Per i pro-
cessi esecutivi mobiliari di valore inferiore
a euro 2.500 il contributo dovuto è pari a
euro 37. Per i processi di opposizione agli
atti esecutivi il contributo dovuto è pari a
euro 140 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. Per i processi dinanzi alla
Corte di cassazione il contributo dovuto è
pari a euro 600 ».

3. L’articolo 23, decimo comma, della
legge 24 novembre 1981, n. 689, è sosti-
tuito dal seguente:

« Gli atti del processo sono soggetti
soltanto al pagamento del contributo uni-
ficato secondo gli importi previsti dall’ar-
ticolo 13 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia, di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, e successive modificazioni,
nonché delle spese forfettizzate secondo
l’importo fissato all’articolo 30 del mede-
simo testo unico, e successive modifica-
zioni ».

4. Ai maggiori oneri recati dall’articolo
4, comma 1, pari ad euro 2.242.500 per
l’anno 2008 e ad euro 300.000 a decorrere
dall’anno 2009, nonché a quelli derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 5, comma 3, lettere a), b) e c),
valutati complessivamente in euro
59.988.472 per l’anno 2009 e in euro
110.027.384 a decorrere dall’anno 2010, si
provvede, quanto ad euro 2.242.500 per
l’anno 2008, e ad euro 60.288.472 per
l’anno 2009 e ad euro 110.327.384 a de-
correre dall’anno 2010, mediante l’utilizzo
di parte delle maggiori entrate di cui ai
commi 1, 2 e 3 del presente articolo.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al monitoraggio dell’at-
tuazione della presente legge, anche ai fini
dell’applicazione dell’articolo 11-ter,
comma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, e tra-
smette alle Camere, corredati da apposite
relazioni, i decreti che, in presenza dei
presupposti richiesti dalla legge, dispon-
gano l’utilizzo del Fondo di cui all’articolo
7 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni. I decreti di cui al
periodo precedente sono altresı̀ elencati
nell’allegato di cui all’articolo 11, comma
6-bis, della citata legge n. 468 del 1978.
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Tabella A
(Articolo 5, comma 1)

Ministero della giustizia
Amministrazione giudiziaria

DOTAZIONE ORGANICA

Nuovo sistema di classificazione
Dotazione
organica

di cui

Fasce retributive Profili professionali
del ruolo

amministrativo
del ruolo
tecnico

Dirigenti

Dirigente 1a fascia centrale 11 0

Dirigente 1a fascia decentrato 20 0

Dirigente 2a fascia 405 3

Totale dirigenti ... 439 436 3

TERZA AREA

Profili professionali da definire in sede di
contrattazione integrativa

Totale ... 2.247 2.221 26

Profili professionali da definire in sede di
contrattazione integrativa

Totale ... 8.887 8.784 103

Ministero della giustizia
Amministrazione giudiziaria

DOTAZIONE ORGANICA

Nuovo sistema di classificazione
Dotazione
organica

di cui

Fasce retributive Profili professionali
del ruolo

amministrativo
del ruolo
tecnico

Profili professionali da definire in sede di
contrattazione integrativa

Totale ... 12.322 11.848 474

SECONDA AREA

Profili professionali da definire in sede di
contrattazione integrativa

Totale ... 12.084 12.005 79

Profili professionali da definire in sede di
contrattazione integrativa

Totale ... 7.719 7.719
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Profili professionali da definire in sede di
contrattazione integrativa

Totale ... 1.540 1.540

PRIMA AREA

Profili professionali da definire in sede di
contrattazione integrativa

Totale ... 3.650 3.650

ORGANICO DIRIGENTI 439 436 3

ORGANICO AREE FUNZIONALI 48.449 47.767 682

ORGANICO TOTALE ... 48.888 48.203 685
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